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IL DIRETTIVO NAZIONALE DELLA FABI 

RINNOVA L’IMPEGNO A TUTELA 

DEI REALI INTERESSI DEI LAVORATORI
[image: image1.jpg]


Venerdì 11 giugno u.s. si è riunito in Roma il Comitato Direttivo Centrale della FABI, con all’ordine del giorno l’approfondimento e la discussione dei molti argomenti riferiti all’attività svolta in quest’ultimo periodo dalla nostra Organizzazione.

Al termine della relazione introduttiva, il Comitato Direttivo ha espresso piena condivisione della linea sin qui tenuta dalla Segreteria Nazionale.

RICORSO EX ART. 28

Il Direttivo ha espresso vivo compiacimento per il secondo successo conseguito presso il Tribunale Civile di Roma, in occasione del ricorso presentato dalla Banca d’Italia contro la condanna per attività antisindacale del 6 febbraio u.s. Anche il Giudice di secondo grado ha pienamente riconosciuto le ragioni della nostra Organizzazione che per prima aveva presentato circostanziata denuncia sulla violazione della disdetta unilaterale del contratto, Parte I, effettuata dalla Banca nel luglio del 2003.

Il Comitato Direttivo ha ribadito la valenza politica del tentativo di ricomposizione della vicenda messo in atto dalla FABI che aveva promosso, coinvolgendo tutte le altre OO.SS., un incontro con il Direttore Generale il 14 maggio u.s., al fine di superare lo stallo della trattativa dovuto al nodo della “contrattualizzazione”. Nel contempo è stata stigmatizzata l’iniziativa di raffreddamento con l’Azienda promossa dal tavolo di maggioranza  che, oltre a non aver prodotto benefici di tipo negoziale per i lavoratori né tanto meno azioni di sciopero a sostegno delle loro ragioni, ha vanificato di fatto la nostra azione. 

CASPIE

In merito all’iniziativa legale in corso presso il TAR del Lazio, riferita alla CASPIE, il Comitato Direttivo Centrale, nel prendere atto delle lamentele raccolte dovunque sull’insoddisfazione per i servizi prestati dalla Cassa Mutua, ha accolto positivamente la notizia del sollecito presentato dai nostri legali affinché, tenuto anche conto delle oltre trecento firme di protesta raccolte tra i colleghi, si possa al più presto fare piena chiarezza sull’intera vicenda.

CASC e CSR

Il Comitato Direttivo ha espresso piena condivisione sulla condotta tenuta nelle vicende riferite agli Organismi collaterali, CASC e CSR. In merito al CASC, ha valutato positivamente l’opera svolta dai nostri Consiglieri, in sintonia col Consiglio e con il Presidente Sciotti, e ha sottolineato con soddisfazione la netta e sonante vittoria conseguita nella votazione del bilancio 2003 grazie alla quale, con uno scarto di oltre mille voti, è stato ulteriormente e definitivamente legittimato il Presidente in carica che la FALBI, con una sguaiata ed infondata campagna denigratoria, aveva tentato di mettere in difficoltà sin dal primo giorno di mandato.

Il Direttivo Nazionale, nonostante la valutazione positiva sull’andamento del Centro, ha comunque richiesto un immediato intervento della Segreteria a sostegno delle innumerevoli problematiche che coinvolgono la struttura operativa del CASC, sia con riferimento ad alcune vecchie tematiche tutt’ora irrisolte che ad altre nuove, emerse in conseguenza del trasferimento della Sede sociale al Mandrione. A tal proposito, la Segreteria ha annunciato che, nei prossimi giorni, la FABI si farà promotrice con CIDA, CGIL e CISL di un incontro con il Segretario Generale per affrontare e risolvere al più presto tali problematiche.

Sulla CSR il Comitato Direttivo Centrale ha valutato positivamente il primo risultato conseguito dall’Organizzazione nell’operazione di denuncia iniziata alcuni mesi fa, vale a dire la sospensione delle diarie per gli organi collegiali della periferia, che ha fatto seguito all’istanza presentata nel corso dell’Assemblea Ordinaria del 30 aprile u.s.

La FABI resta ora in attesa della risposta alla lettera inoltrata al Presidente in data 31 maggio u.s. per conoscere le altre iniziative assunte in seno al Consiglio, da sottoporre alla nostra consulenza legale per una compiuta valutazione.

TRATTATIVA 2002–2005

Il Comitato Direttivo Centrale si è infine soffermato con attenzione sugli sviluppi della trattativa 2002–2005, con particolare riferimento all’incontro del 10 giugno u.s., durante il quale la Banca, attese le difficoltà del quadro legislativo esterno (decreto sulla tutela del risparmio, pensioni ecc…), ha dichiarato improponibile affrontare, in questo momento, una …riforma delle carriere!!!(sic!).

Unanime è stata la condanna del Direttivo per l’ennesimo rinvio di una riforma che i dipendenti aspettano ormai da circa venti anni!!!

La proposta della Banca che, ancora una volta, mira ad un accordo “parziale” su taluni argomenti di suo preminente interesse, ha trovato unanime contrarietà da parte di tutti gli intervenuti, soprattutto considerando che tra sei mesi saremo nel 2005, ultimo anno di tre contratti consecutivi, mai giunti ad una reale conclusione e legati fra di loro soltanto dall’accordo “ponte” del 2002!!!

Un preoccupante allarme è stato lanciato dal Comitato Direttivo sulla confusione delle mansioni, generata dagli accordi recentemente sottoscritti tra Banca e tavolo di maggioranza FALBI-SIBC, a danno dei colleghi Se.Ge.Si. tutti, “trascinanti” e “ad esaurimento”. I colleghi rimasti nella categoria, mentre da un lato non vedono ancora chiarezza sul loro inquadramento nel fantomatico “profilo sicurezza” (senza la riforma delle carriere ne vedranno ancor meno!!!), dall’altro stanno pagando gli effetti di un super lavoro riveniente dalla drastica riduzione degli organici conseguente alle selezioni a vice assistente, pur in presenza del mantenimento di tutti i compiti ancora di loro competenza. I colleghi cosiddetti “trascinanti”, per contro, dopo essersi sottoposti ad una dura selezione ed in alcuni casi a trasferimenti, senza aver “incassato”alcun vantaggio economico, si vedono costretti dopo la “promozione” a continuare a svolgere gli stessi compiti di prima.

Dalle diverse realtà di provenienza, i membri del Comitato Direttivo Centrale hanno portato la testimonianza del caos normativo e gestionale che regna nella categoria, figlio di una riforma ingiusta ed affrettata che solo un primo tavolo “distratto” e “disponibile” poteva consentire alla Banca. Si verificano infatti dei veri e propri paradossi: Coordinatori Se.Ge.Si. che “comandano” vice assistenti “trascinanti”; vice assistenti “trascinanti” con mansioni di autista senza relativa indennità e viceversa; conflitto di competenze tra valutatori dei “trascinanti” (a chi spetta valutare questi colleghi, al Coordinatore o al Capo Ufficio???). 

Il Direttivo Nazionale, pertanto, anche alla luce delle battaglie da sempre sostenute a favore dei Se.Ge.Si., ha invitato la Segreteria a proseguire nella sistematica difesa dei diritti della categoria, tentando, seppure da una posizione al momento di minoranza, ogni soluzione negoziale possibile, esercitando pressioni sulla Banca e sui Sindacati al primo tavolo.

Ha dato mandato, nel contempo, ad intrattenere la consulenza legale della Federazione per valutare se nei termini dell’accordo tra la Banca d’Italia ed i Sindacati firmatari non si possano ravvisare gli estremi per una denuncia per MOBBING di categoria.

Analoga attenzione è stata posta dal Comitato Direttivo alla questione degli operai, con la denuncia della flessibilità selvaggia e della manipolazione della normativa per utilizzare le risorse della categoria in mansioni improprie.

Anche questa categoria, denuncia la FABI, sta subendo troppe umiliazioni a danno di quella professionalità che per anni aveva rappresentato il fiore all’occhiello dell’Amministrazione.

*   *   *

Il Comitato Direttivo Centrale, alla conclusione dei lavori, ribadendo piena fiducia e condivisione nell’operato della Segreteria Nazionale, ha esortato l’Organizzazione tutta, sia pure nella sua attuale condizione di Sindacato di minoranza, a produrre il massimo sforzo per far sì che non vengano ulteriormente mortificate le aspettative dei lavoratori di ogni ordine e grado che, ancora una volta, vedono profilarsi all’orizzonte la mancata riforma delle carriere.

La FABI, comunque, non mancherà di esigere il rispetto degli impegni assunti e sottoscritti da tutte le Organizzazioni Sindacali in tema di Previdenza Complementare per i giovani  e di pieno riconoscimento della contrattualizzazione del rapporto d’impiego del personale della Banca d’Italia.

Roma, 16 giugno 2004 



LA SEGRETERIA NAZIONALE

